Liebe Kolleginnen und Kollegen SUP/SNAMI,

vielleicht ist es an der Zeit Euch über das Urteil  des Oberlandesgerichts vom 26.10.2011 über die Gültigkeit unseres Provinzialen Vertrags Klarheit zu schaffen.

Durch den Zeitungsartikel im Alto Adige vom 27.10.2011 (beigelegt) war eine gewisse und wahrscheinlich gezielte Irreführung mit der zweiten Überschrift :”Il sindacato FIMMG vince in Corte d’Appello” 

Nach langer Besprechung und Aufklärung  mit unserem Rechtsanwalt, Dr. Menestrina, der die Berufung für unsere Gewerkschaft SUP/SNAMI vertreten hat  (die schriftliche Anordnung der Sentenz ist zwar noch nicht vorhanden gewesen) bedeutet das Urteil vom Oberlandesgericht:

Die Gültigkeit unseres Provinzialkontraktes ist in allen Artikeln bestätigt worden, außer
in den Artikeln 14 und 20: Optimales Verhältnis  von 1.500 auf 1.000 Patienten (Art. 33 ACN - in bestimmten Einzugsgebieten bis zu einer Erhöhung von 30% - id est 1.300) und Höchstgrenze an Arztwahlen von 2.000 auf 1.500, festgelegt (Gleichstellung zum Nationalen Kontrakt). 

Zu dem muß man auch erwähnen, daß die Provinziale Klinische Reform (leider!) diese Höchstgrenze an Arztwahlen sowieso vorgesehen hätte.

Aber was wahrscheinlich vorsätzlich nicht erwähnt wurde, ist daß Art. 42 (wirtschaftliche Behandlung-“Berufshonorar” und die damit anderen verbundenen Honorare), Art. 34 (ADP und ADI), Art.35 (Gruppenmedizin), Art. 36 (Vernetzte Medizin) u.s.w., u.s.w. rechtsgültig bleiben. 

Alle Artikel , außer 14 und 20, sind gültig. 
Wir vom SUP/SNAMI! können von einem Sieg sprechen! 

Das ist auch das Ergebnis eines jahrelangen Einsatzes unserer Gewerkschaft SUP/SNAMI, unseren Provinzialen Vertrag verteidigt zu haben.

Daß Dr. Rubino, Sekretär von der FIMMG, das nicht laut an die Glocke veröffentlichen wollte, ist verständlich, weil die “ganze” Annullierung unseren Provinzialen Vertrags einen großen Einschnitt in das monatliche Einkommen aller Ärzte der Allgemeinmedizin bedeutet hätte (Art. 42!ecc.)

Was die Reduzierung der Höchstzahl auf 1.500 Patienten betrifft, kann er wenigstens seine Eingeschriebenen beruhigen: “Kein Problem, denn es herrscht in Südtirol zur Zeit und in Zukunft eh! ein Ärztemangel!”.

Aber bezüglich der von der FIMMG immer so gepriesenen zum Nationalen Integrativen Verträge ( “dann würde es uns allen besser gehen!”), möchte ich nur das Beispiel vom “frischen” Integrativen Vertrag von der Lombardei, SNAMI führend, bringen:

Der Integrative Vertrag , in der Lombardei von der FIMMG unterschrieben, somit rechtsgültig,  hat den bisherigen Betrag von 3-4 €/pro Patient/jährlich für den SISS ( Informatiksystem) zuerst annulliert, dann nach einem Streik auf 1,25 € festgelegt, regionale Entgelte für ADP und ADI sind in Frage gestellt worden, so auch wurden die Entgelte für die “einfache Gruppenmedizin”aufgehoben. 

Deshalb auch unsere berechtigte Sorge, daß die auch von der FIMMG gepriesenen “Aggregazioni Funzionali” – Obbligo di associazionismo” , als Gesetzesentwurf bald in der  Kammer als Art. 8 zur Reform des Geseztes 502 durchgehen könnten.

So könnten sich die Art. 35 (Gruppenmedizin) und 36 (Vernetzte Medizin)  unseres Provinzalen Vertrags erübrigen.

Was Nationales Gesetz wird,  ist zu befolgen und Entgelte dafür könnten dann eventuell nicht mehr vorgesehen sein (siehe Beispiel Lombardei).

Theoretisch könnte die FIMMG bei so einem Urteil” Gültigkeit unseres Provinzialvertrages außer bei Art. 14 und 20” konsequenterweise, da sie eigentlich für die Annullierung unseres ganzen Provinzialvertrags waren, in die Kassation weitergehen.

Wenn sie es nicht tun, gut für alle! Aber das als Sieg zu bezeichnen, ist geschmacklos.

Trotzdem bleibt  für uns SUP/SNAMI ein schlechter Nachgeschmack und die Erkenntnis, daß der Rekurs der FIMMG gegen unseren Provinzialen Vertrag, im Sinne aller Ärzte für Allgemeinmedizin Südtirols, nicht notwendig war und uns nur Zeit und  Geld gekostet hat. 

Ein großer Syndikalist von SNAMI hat einmal den Rekurs von der FIMMG gegen unseren Provinzialen Vertrag (mit dem wir alle Allgemeimediziner Südtirols, auch Eingeschriebene FIMMG, ganz gut leben konnten) als “Suicidio Sindacale” bezeichnet.

Sieger ist keiner, wenn man die Ärzteschaft in seinem Ganzen aus den Augen verliert.

Das Ziel unserer Gewerkschaft war, ist und wird nur deshalb sein: im Respekt aller Ärzte, 

zusammenzuhalten, besonders in schweren Zeiten.

Mit freundlichen Grüßen

                                               Dr. Susanna Hofmann

                                             Präsidentin SUP/SNAMI

Bozen, den 3. November 2011

Care Colleghe, cari Colleghi SUP/SNAMI,

è ora di fare chiarezza sulla sentenza della Corte D’Appello di Bolzano che ha deciso sulla validità del nostro contratto provinciale.

Un articolo comparso sul quotidiano ”Alto Adige” del 27.10.2011 (allegato alla presente lettera) il cui sottotitolo recitava “Il sindacato FIMMG vince in Corte d’Appello” ha, con molta probabilità, tratto in inganno intenzionalmente i lettori offuscando il vero contenuto della pronuncia giurisprudenziale.

L’avvocato Dott.  Menestrina, difensore del nostro sindacato dinanzi alla Corte d’Appello, in un lungo ed esaustivo colloquio, in attesa del deposito della motivazione, ha illustrato il contenuto della suddetta sentenza come di seguito:

La sentenza ha accertato la validità e legittimità del nostro contratto provinciale e di tutti i suoi articoli!

L’unica eccezione è costituita dagli articoli 14 (rapporto ottimale medico/pazienti) e 20 (numero massimo di pazienti) che sono stati annullati, ed in relazione ai quali il nostro contratto è stato parificato a quello nazionale. Pertanto il rapporto ottimale è stato portato da 1.500 a 1.000 ed il massimale da 2.000 a 1.500. 

Sul punto è da tener fermo che (purtroppo) la riforma clinica provinciale avrebbe comunque introdotto tali limiti.

Quanto invece con ogni probabilità è stato sottaciuto intenzionalmente è che gli art. 42 (trattamento economico – quota capitaria e tutti gli onorari collegati), art. 34 ( ADP e ADI), Art. 35 (medicina di gruppo), Art. 36 (medicina in rete) ecc. restano pienamente validi.

Tutti gli articoli, ad eccezione del 14 e del 20, sono pienamente validi! 

Per noi dello SUP/SNAMI è una vittoria!

Questa sentenza è il risultato del grande impegno messo in campo dal nostro sindacato a difesa del contratto provinciale negli ultimi anni!

Ora è chiaro che il Dott. Rubino, segretario della FIMMG, non abbia voluto darne grande rilievo, in quanto l’annullamento dell’intero nostro contratto avrebbe ineludibilmente comportato gravi perdite di reddito per tutti i medici di base (vedi l’art. 42 ed altri!).

Per quanto riguarda la riduzione del numero massimo di pazienti egli può rassicurare i suoi iscritti:  “Nessun problema! Sia ora, sia in futuro in Alto Adige ci sarà carenza di medici!”

A riguardo dei contratti nazionali integrativi tanto lodati dalla FIMMG (“ci farebbero stare meglio”), vorrei solo citare il nuovo contratto integrativo della Lombardia: tale contratto sottoscritto dalla FIMMG e dunque giuridicamente valido ha dapprima cancellato l’importo di 3-4 € a paziente corrisposto a titolo di contributo SISS (informatizzazione) per reintrodurlo nella misura largamente inferiore di 1,25 € dopo uno sciopero dei medici. Parimenti i corrispettivi ADP e ADI sono stati messi in discussione e gli importi per la “medicina di gruppo semplice” aboliti in toto.

Da tutto ciò deriva il nostro fondato timore che le cosiddette “aggregazioni funzionali – obbligo di associazionismo” tanto lodate dalla FIMMG e contenute in una proposta di legge in discussione alla Camera possano essere inserite nella riforma della legge 502 e formarne il nuovo art. 8.

In tal caso gli artt. 35 (medicina di gruppo) e 36 (medicina in rete) del nostro contratto provinciale sarebbero superati e perderebbero validità. Infatti quanto divenuto legge ha valenza generale anche nel caso non vi siano previsti corrispettivi che in base al contratto provinciale invece vengono pagati (vedi il caso Lombardia).

Se la FIMMG fosse conseguente, a seguito della sentenza che ha confermato il contratto provinciale con la mera eccezione degli artt. 14 e 20, dovrebbe ricorrere in Cassazione, visto che ha sempre chiesto l’annullamento dell’intero nostro contratto.

Se non lo fa meglio per tutti! Dichiararsi vincitori in una situazione del genere comunque è di pessimo gusto. L’intera questione rimane contrassegnata in modo negativo e quanto ne ricaviamo noi dello SUP/SNAMI è che il ricorso della FIMMG contro il contratto provinciale era del tutto superfluo e non ha giovato a nessun medico di base dell’Alto Adige, ma al contrario è costato soldi e tempo inutili.

In passato il ricorso della FIMMG avverso il contratto provinciale (con il quale tutti noi medici di base dell’Alto Adige, compresi gli iscritti alla FIMMG, ci eravamo arrangiati decisamente bene) da un importante sindacalista dello SNAMI è già stato definito come “suicidio sindacale”.

Non vi è vincitore, se sono stati persi di vista gli interessi della classe medica nel suo insieme!

Per tale motivo l’obiettivo del nostro sindacato è sempre stato e sempre sarà quello di rimanere uniti, nel rispetto di tutti, anche e particolarmente in tempi difficili.

Per ultimo un chiarimento sulla mia intervista apparsa sul quotidiano Alto Adige del 30.10.2011. L’ultima frase abbastanza provocatoria “Certi progetti megagalattici voluti dalla Provincia, propagandati come le mele e lo speck..” si riferisce a fatti e retroscena solo accennati nell’intervista. Da circa un anno i sindacati, l’ordine dei medici e gli enti scientifici e di ricerca in numerosi incontri con i responsabili presso l’assessorato, incontri che hanno richiesto l’investimento di tempo prezioso da parte di tutti i medici presenti, con grande impegno hanno contribuito nella ricerca di soluzioni a fine di giungere in futuro ad un alleggerimento del lavoro degli ospedali, presentando proprie idee, proposte e progetti.

Gli altisonanti annunci di potenziamento del territorio, tanto caro all’assessorato, per ora sono rimasti vaghe promesse.

Sono stati comunque previsti nuovamente dei gruppi di lavoro comuni in materia di informatizzazione, organizzazione, guida e catalogo delle prestazioni diagnostico-terapeutiche.

La nostra collaborazione è necessaria-, come medici di base nessuno meglio di noi conosce le problematiche connesse al “territorio”, ma per evitare che ancora una volta si giri attorno al problema senza venire al dunque, sarebbe importante che finalmente si parlasse a chiare lettere di risorse disponibili.

Mentre quanto sia costata la medicina complementare a Merano e quanto è stato messo a disposizione per il centro di ricerca e riabilitazione neurologica di Vipiteno sta scritto nero su bianco ed e consultabile da tutti, a riguardo dei vaghi piani sanitari provinciali finora presentati non è possibile sapere quali saranno le risorse messe a disposizione.

Nonostante le ripetute promesse pian piano i dubbi diventano sempre maggiori!

Infine viene a pensare che in materia di sanità in Alto Adige i soldi ci sono soltanto per ciò che è pubblicizzabile sui giornali!

Cordiali saluti

Dr. Susanna Hofmann

Presidente SUP/SNAMI

Bolzano, lì 3. Novembre 2011
